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David Linx, Gustavo Beytelmann e Paolo Fresu 
David Linx (vocals) – Gustavo Beytelmann (piano) – Paolo Fresu (tpt, flh, fx) 

 
“Trama Latina” 

 
 

“Trama Latina è un omaggio all'America Latina, alla sua diaspora e 
all'influenza che questa ha avuto e ha tuttora su di noi”  

(David Linx) 
 
Il trio protagonista di questo progetto rende omaggio ad alcuni grandi 
compositori/interpreti della cultura sudamericana e a ciò che questa ha 
fatto per l’universo tessendone il sottile filo che lega il passato al presente.   
In altre parole, Paolo Fresu ha scritto alcuni testi in sardo sulla musica di 
Linx. Celsa Vilafora ha scritto testi brasiliani sulla musica di Fresu. Linx ha 
adattato alcuni testi inglesi per Pablo Milanés e Famke Sinninghe Damsté 
oltre a scrivere alcuni testi in olandese per Milton Nascimento. Beytelmann 
ha composto ripercorrendo il  mondo di Piazzolla e ha impreziosito con il 
suo tocco la poesia di Linx e di Fresu.  
Trama Latina è in breve un tributo all'energia che bascula tra i continenti e 
le culture.  
Dice David Linx: “L'effetto che le altre culture hanno su di noi non può essere 
sottovalutato. È un processo di crescita in tutti i sensi.” 
 
 
Bio: 
David Linx 
Quarant’anni di carriera da poco festeggiati: David Linx è un vocalist semplicemente pirotecnico, solido, dalle mille 
declinazioni del verbo musicale. 
“La voce di Linx è fatta di velluto a doppia girata: lancia picconate all’interno di strutture armoniche di limpida bellezza. 
Tiene testa a qualsiasi forma e distribuisce difficoltà stilistiche facendone tesoro per sé e i suoi sodali…. la voce del 
cantante belga diventa poi una carezza nelle ballad-song, con un vibrato possente e le dinamiche controllate alla 
perfezione. Linx mette insieme il verbo jazzistico europeo con la migliore tradizione – musicale e vocale – jazz”. (Alceste 
Ayroldi, Musica Jazz) 
 
Nato a Bruxelles il 22 marzo 1965 
Cantante, compositore, paroliere, produttore e polistrumentista 
Alcuni riconoscimenti tra i tanti: 
- Cavaliere delle Arti e delle Lettere dal Ministro della Cultura francese - 2005 
- Grand Prix Charles Cros Academy per il miglior disco jazz dell'anno - 2005 
- Premiato come miglior musicista jazz europeo dall'Accademia del Jazz nel 2005 
- Cavaliere della Corona dal Re del Belgio e dal Ministro della Cultura - 2008 
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- Grand Prix dell'Accademia del Jazz per l'opera jazz “La Tectonique des Nuages” di Laurent Cugny - 2010 
- Victoires du Jazz (European Grammy Awards) per il miglior album jazz-vocale dell'anno con “Follow The Songlines ” 
2011 
- Nominato dalla rivista italiana “JazzIt”  insieme a Gregory Porter, Bobby McFerrin, Kurt Elling, Mark Murphy, Al Jarreau, 
Michael Bublé nella categoria Best International Jazz Male Vocalists 2013 
- Les Octaves De La Musique (Belgian Grammy's) per il miglior album jazz dell'anno 2013 
- Premio Sabam (Ascap) per il Jazz 2013 
- Premio Les Octaves De La Musique alla carriera 2017 
- Edison Jazz Awards, Olanda, per Brel con la BJO 2017 
- Victoires du Jazz 2019: Voce dell'anno (Premi Grammy francesi) 
- Miglior disco vocale jazz dell'anno dall'Accademia del Jazz per Skin In The Game (2021) 
- Grand Prix Charles Cros (coup de Coeur - jazz) per Skin In The Game (2021) 
- numerosi premi della stampa in tutta Europa 
David ha registrato più di 25 album da solista come leader e/o co-leader e, oltre ai suoi progetti personali, è un ospite 
frequente nel circuito jazzistico e tenendo corsi di perfezionamento in rinomati conservatori di tutto il mondo. 
Dagli anni '80 ha lavorato con: 
Harry “Sweets” Edison, Johnny Griffin, Clark Terry, Slide Hampton, Natalie Dessay, The Count Basie Orchestra, Frank 
Foster, Toots Thielemans, Mino Cinelu, Marc Ducret, Philippe Catherine, Paolo Fresu, Erik Truffaz, Aka Moon, Khalil 
Chahine, Roy Ayers, Oumou Sangaré, Meshell Ndegeocello, Billy Cobham, Lena Willemark, Palle Danielsson, Jon 
Christensen, Didier Lockwood, Richard Galliano, Michel Portal, Abraham Laboriel, Kenny Wheeler, Claude Nougaro, 
Mark Murphy, Sheila Jordan, Ivan Lins, Daniel Humair, Gonzalo Rubalcaba, Omara Portuondo, Fay Claassen, Agnès Jaoui, 
Maria Pia de Vito, Irène Jacob, Rhoda Scott, John Clayton, Marc Ribot, Nguyên Lê, Craig Street, Ernie Wilkins, Ivan Lins, 
The Dutch Metropole Orchestra, Orchstra Jazz Della Sardegna, Steve Coleman, Jon Faddis, Ray Lema, Marc Ribot, Horace 
Parlan, Sahib Shihab, Andy Sheppard, Juan José Mosalini, Aldo Romano, Charlotte Rampling, Bob Stewart, Minino Garay, 
Hanna Schygulla, Maria Joao, Mario Laginha, Gustavo Beytelman, Maria de Medeiros David Gilmore, Maurane, Viktor 
Lazlo, Juliette, Greg Cohen, Michel Fugain, Tetê Espindola, Ray Lema, Kevin Breit, Nathalie Baye, Claudio Roditi, Norma 
Winstone, Ibrahim Maalouf, Lenine, Cristina Zavalloni, Magic Malik, Tigran Hamasayan, Médéric Collignon, Jacques 
Schwartz-Bart, Miroslav Vitous, Hamilton de Holanda, Ira Coleman, Antonio Farao, Thierry Lang, Daryl Hall, Gregory 
Porter, David Murray, Alain Jean-Marie, WDR big band,... 
Nel 1986 il primo acclamato progetto di David, “A Lover's Question”, con lo scrittore James Baldwin che recita le sue 
poesie su musiche composte e prodotte da David e Pierre Van Dormael, lo pone alla ribalta del mondo del jazz sia in 
Europa che negli Stati Uniti. Questo cd con a.o. Steve Coleman, Slide Hampton, Deborah Brown, registrato nel 1985 e 
1986 e pubblicato nel 1991, viene ripubblicato nel 2000 da Label Bleu/Harmonia Mundi ed è accompagnato da un libro 
di poesie e racconti (alcuni inediti), in inglese, tradotti in francese dal compianto Hubert Nyssen, fondatore e 
proprietario della casa editrice Actes Sud. 
Nel 1992 David si unisce con il pianista e compositore Diederik Wissels per formare il leggendario progetto vocale e 
pianistico che da allora non ha mai smesso di registrare e andare in tournée, in duo, in quartetto, con l'orchestra 
sinfonica ecc... Questo duo-progetto, ampiamente acclamato, è noto per aver dato nuova vita al jazz vocale 
contemporaneo e le sue canzoni appaiono nel Real Book of Sher Music. Hanno vinto numerosi premi in molti Paesi negli 
ultimi 20 anni. Le loro canzoni sono state cantate e/o registrate da molte vocalist jazz come Sheila Jordan, Maria Joao, 
Fay Claassen, Maria Pia de Vito, Norma Winstone, ecc. 
Collaborano a progetti con molti ospiti diversi, come Paolo Fresu in “Heartland” pubblicato per Universal Jazz. 
Nel 2000 David registra un cd di canzoni francesi “l'Instant d'Après”, tutte originali, prodotto da Craig Street per 
Polydor/Universal, riscuotendo ampi consensi da parte della stampa e del pubblico di tutta Europa. 
Nel 2003 con Diederik Wissels firma con Harmonia Mundi per un nuovo cd che celebra il decimo anniversario del 
progetto “This Time” e partecipa ai principali festival internazionali di jazz come Vienne, Marciac, Montréal, Nizza, ecc. 
Alla fine del 2004 Linx - Wissels si uniscono alle due meravigliose vocalist jazz Fay Claassen e Maria Pia de Vito per 
registrare “One Heart, Three Voices”. Questo progetto li porterà in tournée nei successivi 3 anni. 
David è professore al Conservatorio Reale di Bruxelles dove è responsabile del dipartimento vocale jazz dal 1995. È 
professore in residenza sia al Conservatorio di Amsterdam (Olanda) che alla Siena Jazz University (Italia). 
David ha composto musiche per numerose colonne sonore di film e documentari. Uno dei film (“O heroi” di Zézé 
Gamboa) ha vinto il primo premio al Sundance Festival di Robert Redford. 
David ha cantato l'inno nazionale davanti al re e alla regina del Belgio e a oltre 800.000 persone per il 175° anniversario 
del Belgio. 
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Gustavo Beytelmann 
Nato in Argentina nel 1945, Gustavo Beytelmann ha studiato musica all'Istituto Superiore di Musica dell'Università di 
Rosario e poi ha studiato composizione a Buenos Aires con Francisco Kröpfl. 
A Buenos Aires si occupa degli arrangiamenti e diventa direttore musicale della casa discografica “Microfon”. Ha scritto 
una quarantina di colonne sonore per film come “La Mafia”, “Quebracho” o “Los Gauchos Judios”. 
A Parigi, dove vive dal 1976, Gustavo Beytelmann trascorre la sua carriera sia come compositore che come pianista, in 
particolare con Astor Piazzolla, con il quale suona durante la sua tournée europea del 1977. Ha fondato un trio 
pianoforte-bandoneon-contrabbasso con Patrice Caratini e Juan José Mosalini che si è esibito sui palcoscenici europei 
e americani per oltre dieci anni. 
Per il cinema e la televisione italiana ha composto “Immacolata e Concetta”, vincendo il Grand prix del Festival di 
Locarno; per il cinema francese e tedesco ha scritto “Corps Perdus”, diretto da Eduardo de Gregorio, e “Sin Querer” di 
Ciro Capellari. 
Tra il 1995 e il 1998, Gustavo Beytelmann è stato compositore in residenza a Digione e dal 1996 è direttore artistico 
della sezione Tango del Conservatorio di musica di Rotterdam.  
È stato anche compositore residente per i “Domenicani dell'Alta Alsazia” durante la stagione 2002/2003. 
Nel 2002 è stato invitato negli Stati Uniti dalle Università americane di Seattle e Bellingham per tenere conferenze, 
lezioni e dirigere il suo lavoro. 
Nel gennaio 2003 ha creato “Discusiòn” per la Giovane Orchestra Filarmonica di Rotterdam e, nel febbraio 2003, “Orillas” 
per un quartetto jazz e un ensemble di strumenti a fiato.  
È stato inoltre residence artist per Radio France per il festival di Parigi “Présence”. 
Nel marzo 2005, al festival di tango di Buenos Aires, recital pianistico al Teatro Colón. 
Nell'aprile 2005, creazione di “All lose whole find” per quintetto di ottoni. Questo brano è stato presentato al Concorso 
internazionale di musica da camera di Lione. 
 
Paolo Fresu 
La banda del paese e i maggiori premi internazionali, la campagna sarda e i dischi, la scoperta del jazz e le mille 
collaborazioni, l'amore per le piccole cose e Parigi. Esiste davvero poca gente capace di mettere insieme un tale 
abbecedario di elementi e trasformarlo in un'incredibile e veloce crescita stilistica. 
Paolo Fresu c'è riuscito proprio in un paese come l'Italia dove - per troppo tempo - la cultura jazz era conosciuta quanto 
Shakespeare o le tele di Matisse, dove Louis Armstrong è stato poco più che fenomeno da baraccone d’insane vetrine 
sanremesi e Miles Davis scoperto "nero" e bravo ben dopo gli anni di massima creatività. 

La "magia" sta nell'immensa naturalezza di un uomo che, come pochi altri, è riuscito a trasportare il più 
profondo significato della sua appunto magica terra nella più preziosa e libera delle arti. 
A questo punto della sua fortunata e lunga carriera, non serve più enumerare incisioni, premi ed esperienze varie che 
l’hanno imposto a livello internazionale e che fanno ecumenicamente amare la sua musica: dentro al suono della sua 
tromba c'è la linfa che ha dato lustro alla nouvelle vague del jazz europeo, la profondità di un pensiero non solo musicale, 
la generosità che lo vuole nel posto giusto al momento giusto ma, soprattutto, l'inesauribile passione che lo sorregge 
da sempre. 
Il presente di Paolo è – come al solito – turbinoso, degno dell’artista onnivoro e creativo che tutti riconoscono in lui.  
Oggi (a parte un affascinante lato letterario che è sfociato nella pubblicazione di alcuni lavori editoriali e l'importante 
consegne delle Laurea Honoris Causa dell’Università la Bicocca di Milano e della nobile Berklee School of Music 
newyorkese) è fatto del suo storico quintetto alla boa dei quattro decenni di stima reciproca, ma anche quello del 
quartetto “Devil” unito da vent’anni oppure del suo nuovo trio con due realtà del jazz contemporaneo quali Dino Rubino 
e Marco Bardoscia oppure infine del sorprendente “Heroes”, omaggio a David Bowie ove collabora con gli affermati 
nomi di Petra Magoni e Christian Meyer e con alcuni della più in vista della new wave jazz italiana quali Francesco Diodati, 
Francesco Ponticelli e Filippo Vignato. 
Non sono da dimenticare importanti collaborazioni internazionali quali il fortunato sodalizio in duo con Uri Caine, o i 
grandi nomi di Carla Bley, Steve Swallow o Ralph Towner che ha fatto da ponte all'ingresso del nome di Paolo 
nell'entourage della celebrata e nobile etichetta ECM, per la quale sono stati pubblicati altri notevoli lavori discografici.  

Il suo presente più attuale lo vede attivo, in ottica più esterofila, in trio con Richard Galliano e il pianista svedese 
Jan Lundgren (“Mare Nostrum”) e in diverse nuove avventure con importanti nomi dell’entourage jazzistico 
contemporaneo quali, fra i tanti, Omar Sosa, Jaques Morelenbaum, Trilok Gurtu, Lars Danielsson, Eivind Aarset o Arild 
Andersen. Interessanti sono poi i progetti con alcuni grandi nomi del mondo letterario e teatrale italiano (Mariangela 
Gualtieri, Ascanio Celestini, Lella Costa, Stefano Benni, Alessandro Bergonzoni, Giuseppe Battiston), la frequentazione 
del mondo teatrale stesso quale primo interprete grazie ai lavori prodotti dal Teatro Stabile di Bolzano fra i quali il 
successo delle pièce “Tempo di Chet” e “Tango Macondo” oltre, infine, a una nuova serie di piccole ma importanti 
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collaborazioni con la musica “intelligente” delle frange popolari italiane oppure dell’elettronica. Musica per il Cinema e 
“progetti speciali” come il suo straordinario “a solo” teatrale chiudono il cerchio insieme alla piccola grande e folle 
avventura che l’ha portato a festeggiare nel 2011 i suoi 50 anni con 50 concerti, in 50 giorni consecutivi, con 50 
formazioni e progetti diversi di giorno in giorno in 50 capolavori paesaggistici della sua Sardegna. Non da meno anche il 
bel progetto dedicato invece al suo importante 60° compleanno, complice la Bologna che è ormai divenuta, al pari di 
Parigi, uno dei suoi luoghi di riferimento. 

Manca all’appello anche l’importante serie di progetti dedicata a diversi aspetti del mondo “classico” tout-
court che, grazie a lavori ad hoc, sta riservando belle sorprese con musicisti capaci di "guardare avanti" oppure, infine, 
il bellissimo nuovo lavoro di promozione cha Paolo sta portando avanti nei confronti di molti giovani leoni dell'entourage 
jazzistico contemporaneo attraverso le possibilità offerte loro grazie alla sua nuova etichetta Tǔk Music costruita per 
guardare al futuro e ormai diventata una realtà di riferimento anche a livello internazionale. 

Canale YouTube ufficiale di Paolo Fresu: 
https://www.youtube.com/playlist?list=PL59WzwyjYD758WMzs0O8Jnd4EJXD5G8is  
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